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Terno d’Isola
Sei percorsi per la «Teremotata»

E dizione numero 37, domenica, per la 
Teremotata di Terno d’Isola, regina delle corse

non competitive. Sei i percorsi: oltre ai 32 e 50 
chilometri, capaci di attrarre corridori da ogni parte 
d’Europa, ha itinerari da 5, 8, 15 e 24 chilometri. 
Ritrovo alle 7 al Comune di Terno, partenza dalle 
7.30 alle 9.30. Previsti 8 mila partecipanti.

Treviglio
Folklore in piazza con le Taissine

P iazza Manara, a Treviglio, 
domani dalle 9 diventa sede

distaccata di Val Seriana e Val di 
Scalve, il cui turistico promuove 
arte, natura, sci, gastronomia. 
Alle 15.30, esibizione 
folkloristica delle Taissine.

Telgate
Tuffo nel passato con le Guide

V isita guidata per scoprire il centro storico di 
Telgate a cura del Gruppo Guide Turistiche Città

di Bergamo. Un viaggio nel passato dall’antica 
strada militare romana alla settecentesca chiesa 
dedicata a S. Giovanni Battista. Ritrovo alla 
parrocchiale (ore 15). Partecipazione: 5 euro 
(gratis per i bambini). Non serve la prenotazione.

Grumello
Giochi per Halloween nel castello

U n pomeriggio dedicato ad «Halloween: la 
grande festa del plenilunio», domenica dalle

15 alle 18 al Castello di Grumello. Si tratta di un 
gioco-avventura riservato a ragazzi dai 5 ai 13 
anni. Il tutto mentre i genitori si rilassano con una 
visita al maniero e alle cantine (con degustazione 
di vini). Prenotazioni al 348.3036243.

per le sagre
Tradizioni, gusto
e balli popolari
nella Valle del Fico

Chiuduno
Domenica
di passeggiate
tra i vigneti 
della Valle
del Fico con 
tappe per le 
degustazioni
di prodotti tipici 
delle aziende 
agricole
locali. Si parte 
alle 10,30 (fino 
alle 18) con 
assaggi di 
miele, 
marmellate, 
formaggi 
nostrani 
e mele di 
montagna

Degustazioni di vini locali e
prodotti tipici, giochi d’epoca
in legno, balli popolari, attività
per bambini e anche un tram-
poliere itinerante. È il pro-
gramma della Festa della Valle
del Fico, arrivata alla quinta
edizione, che animerà la zona
collinare dei vigneti di Chiudu-
no tra domani sera e domeni-
ca. La manifestazione prende il
via domani, alle 18, con l’incon-
tro alla chiesa della Madonna
della campagna. A seguire, rin-
fresco con vin brulè. Domenica
si riprende con una giornata di
passeggiate tra i vigneti della
Valle del Fico, tra diverse tappe
per le degustazioni di prodotti
tipici delle aziende agricole lo-
cali, dalle 10,30 alle 18. Ci sono
il vino biologico, il miele, poi
marmellate, farine e formaggi
nostrani, ma si potranno as-
saggiare anche le mele di mon-
tagna. In vendita piante e fiori,
insieme al mercatino dei pro-
dotti realizzati dai ragazzi della
Comunità Emmaus, dove sono
in programma anche visite agli
animali della fattoria. Una cu-
riosità si aggiunge a questa edi-
zione: nell’azienda agricola Fa-
bio Finazzi, in via Filisetti, ci si
potrà cimentare con i giochi
storici in legno riprodotti dal
falegname chiudunese Daniele
Facoetti. E non manca la musi-
ca: dal gruppo fisarmoniche e
cantori di Chiuduno ai balli po-
polari del gruppo Astorica di
Albino. Attività mirate anche
per i bambini: truccabimbi e,
domenica alle 14,30, lo spetta-
colo di Jonny Frittella. 

L.B.
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per le fiere
«Rien ne va plus»
Casinò di Campione 
alla Campionaria

Record
Fiera 
Campionaria 
da record: oltre 
cinquecento 
gli stand 
allestiti
da più
di duecento 
imprese: 
rappresentati 
sette paesi 
stranieri 
(Croazia, 
Ecuador, 
Polonia, 
Germania, 
India, Pakistan, 
Romania)
e sedici
regioni italiane

Apertura alle 10 il sabato (in-
vece che alle 16.30) e presenza
di tre nuovi ristoranti dedicati
ai sapori della Bergamasca,
della Valtellina, della Marem-
ma. Queste due novità della
«fiera delle fiere», la Campio-
naria, che da domani e fino al
successivo weekend lungo tor-
na a riunire svariati settori del
commercio nei padiglioni Pro-
moberg di via Lunga. Confer-
mato l’ingresso gratuito (il par-
cheggio, invece costa 3 euro).
In totale sono oltre cinquecen-
to gli stand allestiti da oltre du-
ecento imprese: rappresentati 
sette paesi stranieri (Croazia,
Ecuador, Polonia, Germania,
India, Pakistan, Romania) e se-
dici regioni italiane. Nel padi-
glione C, riservato tradizional-
mente al settore alimentare,
ampio spazio al marchio «Ber-
gamo, la Città dei Mille… Sapo-
ri», voluto dalla locale Camera
di Commercio per la promo-
zione dei prodotti tipici del ter-
ritorio, e all’Associazione Pani-
ficatori, con i fornai impegnati
a produrre leccornie in presa
diretta. Per tutti gli amanti dei
giochi ai tavoli verdi e della
roulette, torna in Campionaria
una rappresentanza del Casinò
di Campione d’Italia, con la
possibilità di fare giocate vir-
tuali e la presenza di veri crou-
pier. Il sabato e la domenica,
infine, gonfiabili per far diver-
tire i più piccoli nell’area ester-
na. Orari: sabato e domenica
10-22-30 (chiusura anticipata
alle 20 il 2 novembre), feriali
16.30-22-30.

Fabio Cuminetti
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per le mostre
Luci e fasci d’acqua
Le tele di Coter 
sulle Isole Samoa

Esposizione
Le opere di 
Ernesto Coter 
si possono 
visitare fino 
al 31 ottobre 
nella Galleria 
Previtali, che 
si trova in città, 
in via Torquato 
Tasso 21. 
Lo spazio 
espositivo 
è aperto 
da martedì a 
sabato, dalle 9 
alle 12.30 e la 
domenica dalle 
15 alle 19. 
Resta invece 
chiuso il lunedì

«Tutto si dissolve in luce» è
sia il titolo di un acrilico su tela
del 2011 sia l’essenza delle ope-
re di Ernesto Coter, esposte fi-
no al 31 ottobre nella Galleria
Previtali, in via Torquato Tasso
21. Interessante entrare in un
negozio d’antiquariato e vedere
appesi su pareti damascate e
sopra mobili di antica e raffina-
ta fattura dipinti di grandi di-
mensioni, dove la forza e il si-
lenzio della natura sono im-
pressi con colori dalla cromia
minimale: tonalità di verde,
grigio, marrone. Su tutti, i toni
di bianco, rimando a fasci lu-
minosi, tratto comune e urgen-
te in ogni quadro dell’artista. 
Ordinata su due piani, la mo-
stra «Ernesto Coter. Dipinti
2005-2014» svela la bellezza e la
potenza della natura selvaggia
delle Isole Samoa, dove il pitto-
re bergamasco, ora residente a
Soriano sul lago di Como, visse
32 anni, dal 1972. Partì convin-
to che l’arte potesse realizzarsi
solo al netto di orpelli da socie-
tà chiassosa. La rivoluzione di
Coter fu dirigersi verso il silen-
zio primitivo, per riuscire a
esprimere la sua «impellenza
morale ed esistenziale», scrivo-
no i critici dell’arte Fernando
Noris e Ugolino Ugolini. Il ri-
sultato sono opere che fissano
su tela la potenza dei naufragi,
resa con pennellate che ripro-
ducono «fasci di acqua lumi-
nosa, fragorosa come ostinati
temporali primaverili», si leg-
ge nel catalogo. Apertura: da
martedì a sabato 9-12.30; do-
menica 15-19. Chiuso lunedì.

Daniela Morandi
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sentieri d’autore
In Val Mora
tra cascate 
e abeti bianchi

Natura
I Piani umidi 
dell’Acqua 
Nera 
alla testata
della Val Mora
si sviluppano
su due livelli. 
Nel Sud Europa 
si trova solo il 
2% di torbiere 
dell’intero 
continente,
ma questo 
ambiente
è una vera 
enciclopedia 
della Terra 
che custodisce 
la storia
del territorio

In autunno, scoprire la Val
Mora da Caprile inferiore, so-
pra Averara (840 metri), è
un’esperienza indimenticabile:
è la stagione adatta per cogliere
quelle sfumature interiori che
interagiscono con i colori della
montagna. Siamo nel SIC (Sito
di interesse comunitario) Val-
torta-Valmoresca dove l’opera
della natura e dell’uomo (l’Alta
Via Mercatorum) splende in
una complementarietà rara:
Averara era l’ultima stazione di
sosta della Mercatorum, qui di-
segnata su un percorso impe-
gnativo e superlativo. Seguia-
mo il segnavia 110, per un tratto
su strada forestale, poi pene-
trando in una foresta ricca di
abeti bianchi (una rarità nelle
Orobie). Avvolti dal suono delle
acque abbondanti, conoscia-
mo un silenzio interiore che ci
mette in comunione con il bo-
sco su per un costone ripidissi-
mo. Al ponte dell’acqua (1.250 
m) si attraversa e dopo il la-
ghetto artificiale della Val Mora
(1.546 m) la visuale si apre; al
ponticello si risale verso nor-
dovest nel cuore dell’alpeggio
Ponteranica, con l’antica canto-
niera Cà San Marco (1.830 m) in
vista a nordest. Attraversiamo
un lariceto magnifico e al bivio
(1.800 m circa) che incrocia il
sentiero delle Orobie occiden-
tali, per Cà San Marco si scende
a destra sino al Piano delle ac-
que nere e poi via, dritti alla
cantoniera dei dogi. Da lì, su
strada sterrata si torna al la-
ghetto e a Caprile, riscoprendo
passi perduti e visioni preziose.

Davide Sapienza
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